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ἠHἠ (Ἴ) = 000 · (t/Ἴ)2 per t < t A 

Crescita parabolica (quadratica) ἠHἠ (Ἴ) = a · ◄  ὧon a = 1000/(Ἴ  )2 

tŬ  = 600 s (Lento)  

 

 

RHR (t) = 0,00278 · ὸ2 

tŬ = 300 s (Medio)  

tŬ  = 150 s (Rapido) 

tŬ  = 75 s (Ultra-rapido) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RHR (t) = 0,01111 · ὸ2 

RHR (t) = 0,04444 · ὸ2 

RHR (t) = 0,17778 · ὸ2 

 

RHR è espressa in kW 
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POTENZA TERMICA MINIMA CHE PROVOCA  IGNIZIONE DI 

ALTRI MATERIALI COMBUSTIBILI (NFPA 555) 

Materiali facilmente accendibili (tende, tappeti, giornali)  

RHR min = 30 · 10 (D +0,08)/0,89 

Materiali normalmente resistenti allôignizione (poltrone e mobili imbottiti)  

RHR min = 30 · (D + 0,05) /0,019 

 
Materiali difficilmente accendibili (legno e plastiche termoindurenti ) 

RHR min = 30 · (D + 0,02)/0,0092 

 
- RHR min (kW): potenza termica minima che provoca per 

irraggiamento lôignizione 

- D (m): distanza tra il  materiale che brucia e quello che può essere  

innescato 
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Heat Release Rate ς HRR 

 

[ΩƛƴŎŜƴŘƛƻ si può schematizzare come una sorgente  di tipo 
volumetrico, ossia  bruciatore che rilascia  calore (HRR) e 
quantità di  particolato (soot) e di gas. 

I valori assunti dal progettista per la costruzione della curva HRR  
per un dato scenario devono essere opportunamente giustificati. 

[Ω Iww rappresenta la peculiarità ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ ŜŘ ŝ il parametro 
di input principale per i software di simulazione incendi. 
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Å Istante per istante un incendio produce energia termica sotto 

forma di  calore variabile in funzione del potere calorifico e 

della velocità di combustione. 

ÅAd ogni istante dellôincendio corrisponde un valore di potenza 

termica rilasciata che, espressa in kW è pari a: 

HRR (t) = H · mc (t) 

dove: 

HRR = Heat Release Rate (kW) 

H = Potere calorifico (kJ/kg) 

mc (t) = velocità di combustione (kg/s) 
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VALORI DI RHR  
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POSTAZIONE DI LAVORO VDT 

INIZIO  PICCO MAX  FI NE 

Valore max HRR: 6750kW  
Energia totale rilasciata:  1745MJ  

VALORI DI POTENZA TERMICA RILASCIATA NELLA COMBUSTIONE 

DI SINGOLI OGGETTI  
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MATERASSO IGNIZIONE  CENTRALE 

INIZIO  PICCO MAX  FINE  

MATERASSO IGNIZIONE  DõANGOLO 

Valore max HRR: 1050kW  
Energia totale rilasciata:  150MJ  

INIZIO  PICCO MAX  FINE  

VALORI DI POTENZA TERMICA RILASCIATA NELLA COMBUSTIONE 

DI SINGOLI OGGETTI  
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Valore max HRR: 3500kW  
Energia totale rilasciata:  850MJ  

DIV ANO 

INIZIO  PICCO MAX  FI NE 

VALORI DI POTENZA TERMICA RILASCIATA NELLA COMBUSTIONE 

DI SINGOLI OGGETTI  
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Combustione sofa 
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Combustione letto 
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VALORI DI POTENZA TERMICA RILASCIATA NELLA 

COMBUSTIONE DI SINGOLI OGGETTI  
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Heat Release Rate ς HRR 
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HRR e carico ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ 

Nelle valutazioni della temperatura raggiunta in un compartimento 
nella fase di pre-flashover, HRR come dato di input è più  attendibile 
del carico ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ (in tale fase solo una parte del  combustibile 
partecipa alla combustione). 

Con il carico di incendio, la stima della                 
temperatura risulta molto conservativa perché  si 
suppone che tutto il combustibile pre-  sente 
partecipi alla combustione. 

Ciò è ammissibile solo nel post-flashover. 

HRR in prima fase è approssimata a funzione quadratica: HRR = a·t2 
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Incendio - caratterizzazione quantitativa del focolare 

Ai fini della caratterizzazione quantitativa del focolare il profes-  
sionista antincendio può: 
 

- Impiegare dati sperimentali (prove di laboratorio). 

- Usare dati di letteratura (autorevoli, condivisi e attentamente  
valutati). 

 

- Impiegare delle metodologie di stima. 

- In alternativa, può impiegare i focolari predefiniti (forniti dal  
Codice) nell'ambito delle limitazioni ivi specificate. 
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Durata degli scenari d'incendio di progetto 

Deve essere descritta la sequenza di evoluzione dell'incendio, a  partire dall'evento 
iniziatore per un intervallo di tempo che dipende dai seguenti obiettivi  di sicurezza: 

  

Dott. Ing. Antonio La Malfa 



Stima della curva RHR 

La definizione quantitativa delle fasi d'incendio si riferisce alla se-  
guente curva qualitativa. La metodologia può essere utilizzata per: 

- Costruire curve naturali ŘΩƛƴŎŜƴŘƛƻ per valutare la capacità 
portante delle  opere da costruzione; 

- Valutare la portata di fumo per la progettazione dei SEFC. 
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Curva RHR ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŜ ǾŀǊƛŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜƴŘƛƻ 

Propagazione - Incendio stazionario - Decadimento 
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